
Il  presidente  Gian  Paolo
Coscia rieletto presidente di
Unioncamere Piemonte
Il  Presidente  della  Camera  di  commercio  di  Alessandria-
Asti, Gian Paolo Coscia, è stato confermato questo pomeriggio
alla  presidenza  di  Unioncamere  Piemonte  per  il  prossimo
triennio.

Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto dell’ente, il Presidente è
stato eletto tra i Presidenti delle Camere di commercio del
Piemonte dal Consiglio di Unioncamere Piemonte composto dai
Presidenti e da quattro Membri di ciascuna Giunta delle Camere
di  commercio  del  Piemonte,  su  proposta  della  Giunta  di
Unioncamere Piemonte. Il Consiglio si è riunito nel pomeriggio
di  oggi,  a  Torino,  presso  il  Grattacielo  della  Regione
Piemonte.

Il Presidente Gian Paolo Coscia ha ringraziato per la fiducia
rinnovata:  “La  responsabilità  che  avete  voluto  affidarmi
nuovamente mi onora profondamente. Ringrazio il Consiglio e la
Giunta per questo incarico, oltre che il Segretario generale e
tutto  il  personale  di  Unioncamere  Piemonte  per  l’egregio
lavoro  finora  svolto  e  per  tutto  l’impegno  e  la
professionalità che impiegheranno per il prossimo triennio. Ci
dedicheremo con dedizione ai temi strategici delle Camere di
commercio:  sviluppo  delle  infrastrutture,  sia  fisiche  che
immateriali, e sostegno alla competitività delle imprese e dei
territori tramite l’assistenza nell’ambito dell’innovazione,
dell’ambiente e dell’internazionalizzazione”.

 

Curriculum vitae di Gian Paolo Coscia
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Insignito dell’onorificenza di Cavaliere dell’ordine “Al
Merito della Repubblica Italiana” il 12 dicembre 2014.
 Imprenditore Agricolo, titolare dell’Azienda Agricola
“Cascina Opera di Valenza” nell’agro di Alessandria e
Montecastello ad indirizzo cerealicolo.

 

Incarichi nel sistema camerale

 Dal 2004 membro di Giunta della Camera di Commercio di
Alessandria.
 Dal  10  ottobre  2013  Presidente  della  Camera  di
Commercio  di  Alessandria  e  dal  7  novembre  2013
dell’Azienda  Speciale  ASPERIA.
 Dal 10 ottobre 2013 Presidente dell’azienda Speciale
ASFI, fino al 31.12.2013.
 Dal 14 novembre 2013 Presidente Palazzo Monferrato srl
fino al 13.6.2014.
 Il 31 ottobre 2013 entra a far parte della Giunta di
Unioncamere Piemonte.
 Dal  12  giugno  2017  Membro  del  Comitato  Consultivo
Regionale per la Vitivinicoltura.
 Dal 12 maggio 2020 al 14 settembre 2020 Presidente
Unioncamere  Piemonte  e  componente  Comitato  Esecutivo
Unioncamere Nazionale; riconfermato nelle cariche dal 23
novembre 2020.
 Dal 1° ottobre 2020 Presidente Camera di Commercio di
Alessandria-Asti.

 

Incarichi in Confagricoltura

 Da  giugno  2011  a  giugno  2017  Presidente  di
Confagricoltura Piemonte.
 Da marzo 2004 al 2013 Presidente di Confagricoltura



Alessandria.
 Dal 2004 al 2013 Presidente dell’Agritecna Alessandria
(Ente Professionale per l’addestramento in agricoltura)
di proprietà di Confagricoltura Alessandria.
 Dal  2004  al  2013  Presidente  e  poi  consigliere  del
Ce.S.A.  srl  (Società  di  servizi  di  Confagricoltura
Alessandria convenzionata con il CAAF Pensionati, CAF
Imprese e il CAA Confagricoltura SRL) di proprietà di
Confagricoltura Alessandria.
 Dall’ottobre 2007 al novembre 2013 Presidente e poi
consigliere  della  Società  assicurativa  “Verde  Sicuro
Alessandria  Srl”  di  proprietà  di  Confagricoltura
Alessandria.      

 

Altri incarichi in corso

 Dal 27 giugno 2014 consigliere di Terrae SpA
 Dal 17 novembre 2014 membro del consiglio generale
della Fondazione Slala.
 Dal  20  luglio  2016  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di InfoCamere ScpA.
 Dal  27  aprile  2017  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di IC Outsourcing
 Dal 7 novembre 2018 consigliere Tinexta spa
 Dall’8  gennaio  2021  amministratore  di  Terrae
Immobiliare srl.

 



Nasce  il  centro  studi  e
ricerca sul cibo sostenibile
Oggi, lunedì 22 gennaio, alle ore 11.00, presso l’Aula Magna
della  Cavallerizza  Reale  (via  Verdi  9,  Torino),  è  stato
presentato alla stampa il nuovo Centro di Studi e Ricerca sul
Cibo  Sostenibile,  realizzato  da  Università  di
Torino,  Politecnico  di  Torino,  Università  del  Piemonte
Orientale  e  Università  di  Scienze  Gastronomiche  di
Pollenzo. Sono intervenuti Stefano Geuna, Rettore Università
di Torino, Guido Saracco, Rettore Politecnico di Torino, Gian
Carlo  Avanzi,  Rettore  Università  del  Piemonte
Orientale,  Bartolomeo  Biolatti,  Rettore  dell’Università  di
Scienze Gastronomiche di Pollenzo e Cristina Prandi, Vice-
Rettrice  per  la  ricerca  delle  scienze  naturali  e  agrarie
dell’Università di Torino. Per l’occasione è stato lanciato un
appello  di  Carlo  Petrini  per  un  nuovo  sistema  educativo
alimentare  da  sottoscrivere  in  maniera  individuale  e
collettiva  (QUI  IL  TESTO  DELL’APPELLO).

 

Il Centro di Studi e Ricerca sul Cibo Sostenibile, che avrà
sede a Pollenzo presso l’Università di Scienze Gastronomiche
e Carlo Petrini come Presidente, rappresenterà un polo di
ricerche e di studi sul cibo come bene complessivo, connesso
all’ecologia,  all’agricoltura  e  al  consumo  sostenibili,
all’educazione sensoriale, agli stili di vita consapevoli, al
benessere del vivente, all’economia circolare, alle politiche
alimentari,  all’innovazione  non  solo  tecnologica  ma  anche
concettuale  e  di  modello,  con  l’obiettivo  di  attrarre
finanziamenti per linee di ricerca applicata e processi di
sviluppo di prototipi, e di diventare un punto di riferimento
internazionale sul tema.

https://www.piemonteconomia.it/nasce-il-centro-studi-e-ricerca-sul-cibo-sostenibile/
https://www.piemonteconomia.it/nasce-il-centro-studi-e-ricerca-sul-cibo-sostenibile/
https://email.tmg.vrfy.email/c/eJxEkDuO9CAQhE-DMyxo_AwI_sTXGGG6PdMSBgTM7909_cqTbNYPlarqQ-sHoLkjq2c1rkaPBjo6HYdHzYT8wymSPcjsHscFQAzqrM8J-pOQHWKhWntu3cvOu1uV8qtGoyYzjMbsh4ZjxX31sOilYwsKBqUBtBlBQ384VKNSwzxOejl2FINq57P_X47v_hOhC_bVWq7C_BOwCdiu6-rfkVuKdN22AjaOSF99fuV7vg_364HUHAcBW3A5UwhJIkvvSkgyUyscWSbvXb3bSaQQnIyuem7u3qSn2MpHU9sbWZIs7Kl4J-s7SM97kjXVRpF3DtQVWwjdB5UYVGY6U2zkU0wnu5vOH8oHo9WrXtapa_Y3AAD__-6-fw4


Il Sistema Universitario Piemontese, per le caratteristiche
differenti e complementari dei quattro Atenei, è in grado di
garantire  un  solido  capitale  di  conoscenze,  competenze,
infrastrutture  di  ricerca  avanzate,  oltre  a  una  rete  di
collaborazioni  con  enti  e  istituzioni  nazionali  e
internazionali  non  profit,  di  ricerca  e  formazione,  e
associazioni di cittadini. Il Centro di Studi e Ricerca sul
Cibo Sostenibile sarà un luogo di incontro e di coordinamento,
dove nasceranno e da dove partiranno i progetti collaborativi,
implementati  e  realizzati  nei  laboratori  specialistici
di  Unito,  Polito,  UniUPO  e  UniSG,  secondo  una  logica  di
laboratorio diffuso che sfrutta e valorizza le infrastrutture
di eccellenza già presenti nelle sedi degli Atenei piemontesi.

Il  nuovo  centro  si  occuperà  anche  di  formazione  e  terza
missione,  con  una  funzione  di  supporto  alle  iniziative
culturali  e  turistiche  di  promozione  del  territorio  e  di
promozione di una coscienza individuale e collettiva sul tema
del futuro della vita umana sul pianeta. Si svilupperà, grazie
alla rete di ricercatori, studiosi, studenti, istituzioni e
stakeholder  che  ne  saranno  parte  attiva,  lungo  due  assi
tematici principali, che saranno approcciati trasversalmente,
in  un’ottica  completamente  interdisciplinare:  quella  della
salute  e  del  benessere  e  quello  della  società  e  della
comunità. Questo significherà non soltanto attivare ricerca e
formazione,  ma  anche  promuovere  e  sostenere  incubatori
creativi e start-up per studenti o alumni delle Università che
intendono sperimentare nuove vie imprenditoriali per il futuro
della buona alimentazione del pianeta, così da incentivare la
nascita di imprese che abbiano al centro un nuovo modello di
produzione, distribuzione e consumo del cibo.

Il Centro di Studi e Ricerca sul Cibo Sostenibile intende
portare  avanti  un’azione  forte  di  sensibilizzazione  delle
istituzioni pubbliche affinché l’educazione alimentare e, più
in  generale,  l’educazione  a  stili  di  vita  consapevoli  e



sostenibili, entrino in maniera organica nei curricula della
scuola primaria e secondaria. La transizione ecologica non può
prescindere dalla formazione delle generazioni più giovani fin
dai primi anni del proprio percorso formativo. Per realizzare
questo obiettivo, oltre che un’azione di advocacy forte nelle
sedi  istituzionali  e  decisionali,  sarà  altresì  necessario
immaginare strumenti di formazione degli insegnanti e degli
operatori dell’educazione primaria, al fine di promuovere un
ambiente  educativo  capace  di  fronteggiare  le  enormi  sfide
della  contemporaneità.  L’approccio  olistico  e
transdisciplinare del Centro sarà strumento di innovazione al
cuore stesso del sistema scolastico italiano ed europeo.

“Il nuovo Centro di Studi e Ricerca sul Cibo Sostenibile,
realizzato  in  sinergia  con  tutti  gli  atenei  piemontesi
– dichiara Stefano Geuna, Rettore dell’Università di Torino –
è un’importante risorsa multidisciplinare per affrontare le
sfide globali che il sistema del cibo pone in questi anni.
Aumento della popolazione mondiale, malnutrizione, cambiamento
climatico, scarsità d’acqua e desertificazione del suolo sono
solo alcune delle principali sfide che l’essere umano dovrà
affrontare nel prossimo futuro. La sostenibilità si è imposta
come  un  obiettivo  inderogabile  e  i  moderni  sistemi  di
produzione alimentare devono essere progettati per tenere in
considerazione questo aspetto. L’Università di Torino metterà
a disposizione del Centro tutte le sue competenze tecnico-
scientifiche, socio-politiche e giuridiche utili ad affrontare
correttamente la complessità dello scenario attuale, così da
promuovere  ricerca  ed  innovazione  in  ambito  alimentare  e
contribuire  alla  creazione  di  un  ecosistema  territoriale
capace  di  condurre  progetti  strategici  e  attrarre
finanziamenti  pubblici  e  privati”.

“Siamo felici – aggiunge il Rettore del Politecnico, Guido
Saracco  –  che  questo  importante  progetto  sia  giunto  a
compimento, perché comprende tutti i valori che fondano e



guidano la nostra attività di ricerca. Siamo certi di poter
dare  un  contributo  importante  e  siamo  felici  di  poter
collaborare con tutti gli atenei piemontesi per valorizzare le
eccellenze del nostro territorio e contribuire a diffondere
un’attenzione sempre più diffusa sul cibo sano e sostenibile”.

 

“L’Università del Piemonte Orientale – sottolinea Gian Carlo
Avanzi,  Rettore  dell’Università  del  Piemonte  Orientale
– dedica da anni un’attenzione multidisciplinare al tema del
cibo e dell’alimentazione. La collaborazione con gli altri
atenei piemontesi nell’ambito del Centro di Studi e Ricerca
sul Cibo Sostenibile è, in questo senso, lo sbocco naturale di
un impegno che coinvolge ricercatrici e ricercatori di tutti i
nostri Dipartimenti. Siamo convinti che solo un approccio che
tenga conto delle implicazioni storico-culturali, economico-
sociali  e  chimico-fisiche  del  cibo  possa  creare  valore
aggiunto per la ricerca e per la condivisione della conoscenza
in questo campo così importante per il sistema Italia, verso
una declinazione del concetto di sostenibilità meno astratto e
più aderente alle necessità delle future generazioni”.

 

“Il centro di ricerca sul cibo – spiega Bartolomeo Biolatti,
Rettore dell’Università di Scienze Gastronomiche – nasce con
lo scopo di far convergere e incontrare le diverse competenze
promuovendone il confronto e la collaborazione.   L’Università
di Scienze Gastronomiche si pone come centro ispirazionale
sulle tematiche del cibo sostenibile. Un’università che ha
dimostrato di saper proporre percorsi nuovi per formare i
professionisti  del  futuro,  che  ha  progettato  e  realizzato
nuovi modelli di integrazione dei luoghi del sapere con il
sistema produttivo e le comunità. Prototipi che possono essere
sperimentati, integrati e migliorati in collaborazione con gli
altri atenei, definendo soluzioni nuove per la formazione, la
ricerca  e  il  trasferimento  tecnologico.  Un  importante



contributo alla riduzione dell’impatto del sistema alimentare
sull’ambiente e sulla salute unica”. 

 

“L’attenzione che l’accademia piemontese, attraverso il lancio
di questo nuovo Centro di Studi e Ricerca inter-ateneo, sta
rivolgendo al mondo del cibo è qualcosa di encomiabile e allo
stesso  tempo  di  indispensabile  –  commenta  Carlo  Petrini,
Presidente  del  Centro  e  dell’Università  di  Scienze
Gastronomiche  -.  Dico  questo  in  virtù  dell’importanza  che
l’alimentazione ricopre da sempre per la vita degli esseri
umani. Lo ribadisco soprattutto alla luce della centralità che
il cibo ha, e sempre più dovrà avere, nel periodo storico che
stiamo attraversando. Se la pandemia e le atroci guerre degli
ultimi anni ci hanno ricordato quanto il cibo sia un punto
dirimente anche a livello geopolitico, la crisi climatica che
attanaglia  il  nostro  Pianeta  pone  l’accento  sulla
vulnerabilità degli attuali sistemi alimentari, che in questo
senso si pongono come vittima (la produzione di cibo sarà
interamente da ripensare per via del riscaldamento globale) e
carnefice (oggi il cibo è la principale causa della produzione
di CO2). Per questi motivi la ricerca sul cibo e l’educazione
alimentare saranno i punti nevralgici per un avvenire più
sostenibile. Una maggiore attenzione verso il Pianeta è ciò
che le nuove generazioni hanno già iniziato a chiedere e che
davvero necessitano per realizzare nel miglior modo possibile
il loro futuro”.  

Misurabilità, sostenibilità, circolarità, qualità e salubrità
saranno  le  parole  chiave  intorno  alle  quali  il  Centro
incardinerà i propri interventi e le proprie progettualità,
con lo scopo di perseguire i seguenti obiettivi, tra loro
spesso legati:

Promuovere  stagionalità  e  località:  la  stagionalità1.
comporta  la  disponibilità  di  cibi  freschi,  ciò
consentendo di godere appieno delle loro caratteristiche



organolettiche  e  nutritive  senza  intermediazione  di
cicli frigorigeni, catene di trasporto complesse o uso
di  conservanti,  entrambi  causa  di  consumi  energetici
(diretti  o  indiretti)  e  quindi  di  emissioni  di  gas
serra. Proprio per questi minori consumi – energetici o
di materiali – il cibo stagionale ha un riscontro anche
nel diritto al sapore e alla sostenibilità economica per
il consumatore;
Ridurre  la  plastica  all’interno  della  filiera2.
alimentare:  L’inquinamento  da  plastiche  non
biodegradabili ha raggiunto livelli preoccupanti. Se da
un  lato  sono  oramai  necessarie  politiche  attive  per
ripulire il mondo dalle pervasive plastiche, dall’altro
è  urgente  sia  ridurne  al  massimo  l’utilizzo  che
aumentarne  la  riciclabilità;
Ridurre gli sprechi: Ogni anno si producono 2,6 Gton3.
(miliardi  di  tonnellate)  di  cibo  utile,  generando
contemporaneamente  1,3  Gton  di  rifiuti  organici,  per
metà circa originati nelle mura domestiche, per l’altra
metà lungo la filiera produttiva. Ridurre gli sprechi
alimentari significa produrre meno CO2, disboscare meno
foreste per far spazio a produzioni alimentari e, non
poco  in  termini  di  riduzione  delle  diseguaglianze,
risparmiare;
Promuovere  un  utilizzo  rigenerativo  dei  suoli:  il4.
consumo di suolo continua ad aumentare: In Italia cresce
più il cemento che la popolazione, e ogni secondo si
perdono 2 mq di suolo fertile. È necessario rafforzare
il  legame  tra  agricoltura  e  ricerca,  favorendo  il
dialogo  e  la  collaborazione  tra  aziende  agricole
virtuose dal punto di vista dei servizi ecosistemici e
centri  di  ricerca,  con  l’obiettivo  di  iniziare  un
percorso  che  porti  alla  costituzione  di  un  network
italiano di lighthouse farms (dimostratori territoriali
di buone pratiche, luoghi di formazione e comunicazione)
e  living  labs  (luoghi  ricerca  dove  gli  stakeholders
contribuiscono a sviluppare soluzioni e ad accelerarne



l’adozione  sui  territori),  in  collaborazione  con  gli
stakeholders attivi nel settore.
Rafforzare  la  biodiversità:  La  Convenzione  ONU  sulla5.
Diversità Biologica definisce la biodiversità come la
varietà  e  variabilità  degli  organismi  viventi  e  dei
sistemi  ecologici  in  cui  essi  vivono,  includendo  la
diversità a livello genetico, di specie e di ecosistema.
Negli ultimi 10 anni sono scomparse 160 specie animali e
35,000 sono quelle a rischio, anche in conseguenza dei
cambiamenti  climatici,  dell’inquinamento  e  di  un  uso
scorretto  dei  suoli.  Combattere  la  perdita  di
biodiversità  non  è  solo  una  questione  etica.
Biodiversità  significa  resilienza  e  capacità  di
sopravvivere  al  cambiamento  grazie  a  un  sottile
equilibrio  che  regola  le  relazioni  tra  gli  esseri
viventi, l’uno essendo spesso funzionale all’altro in un
ecosistema complesso.
Ridurre  gli  anelli  della  filiera  di  produzione  e6.
trasporti delle merci: ogni volta che si tratta una
materia prima alimentare se ne compromette in parte le
qualità  nutritive,  si  generano  scarti,  si  consuma
energia  e  si  contribuisce  all’effetto  serra.  Il
trasporto di merci in container a costi bassi ha portato
da un lato ad aumentare l’impronta ambientale dei cibi e
dall’altro a mettere fuori mercato filiere alimentari
autoctone;
Aumentare l’apporto proteico da fonti alternative alla7.
carne:  L’allevamento  di  bovini,  anche  per  la  sua
estensione, comporta il 4% delle emissioni di gas serra
di origine antropica. Questo non è legato tanto alla CO2
ma al metano associato alle deiezioni animali, essendo
quest’ultimo  21  volte  più  efficace  del  biossido  di
carbonio nel promuovere il riscaldamento dell’atmosfera.
All’insegna del principio “no one left behind” a cui
ispirare la transizione ecologica – per non generare
squilibri  economici  controproducenti-  sarà  necessaria
una certa progressione nel disimpegno, almeno parziale,



dalla carne come fonte proteica, privilegiando comunque
le filiere autoctone di prossimità rispetto a quelle di
importazione,  su  cui  pesa  l’impronta  ambientale
aggiuntiva  legata  al  trasporto;
Tracciare  e  qualificare  sempre  meglio  il  cibo:8.
qualificare,  certificare  e  tracciare  i  cibi  prodotti
lungo l’intera catena che dal campo passa all’industria
di  processo,  alla  tavola  dei  consumatori  fino  ad
arrivare  alla  salute  di  questi  ultimi  attraverso  la
blockchain, la rete informatica di nodi che gestisce in
modo univoco e sicuro un registro pubblico composto da
una serie di dati e informazioni, come le transazioni,
in  maniera  aperta  e  distribuita,  senza  che  sia
necessario  un  controllo  centrale;
Promuovere  l’educazione  alimentare  nelle  scuole9.
favorendo il dialogo tra scienza e saperi tradizionali:
per  raggiungere  la  massa  critica  necessaria  ad
affrontare  con  successo  le  enormi  sfide  della
contemporaneità, è necessario crescere una generazione
di cittadini consapevoli che i propri stili di vita e in
particolare  i  propri  consumi  alimentari  impattano
fortemente sul sistema alimentare globale;
Promuovere  la  salute  attraverso  il  cambiamento  degli10.
stili  di  vita.  La  salute  è  perseguibile  attraverso
l’adozione di diete sane e sostenibili. In un’ottica di
innovazione  e  di  cambiamento  del  modello  sanitario
attuale, che dedica una parte cospicua delle proprie
risorse al processo di cura, il cibo potrebbe e dovrebbe
rappresentare  il  giro  di  boa  verso  un  maggiore
investimento  in  piani  preventivi,  che  mirino  non
solamente all’incremento dell’età media di vita della
popolazione, come accaduto negli ultimi decenni, ma con
l’obiettivo più ambizioso di promuovere e sostenere un
invecchiamento in salute. Inoltre, l’adozione di pattern
dietetici sani e sostenibili, ha il duplice vantaggio di
preservare non solo la salute dell’uomo, ma anche quella
del Pianeta Terra.



Supportare e promuovere la costruzione di “politiche del11.
cibo”  alle  diverse  scale  e  in  particolare  quella
regionale  e  locale:  le  politiche  del  cibo  su  scala
nazionale e regionale hanno un ruolo fondamentale nella
territorializzazione  delle  politiche  europee  in  campo
agro-alimentare.  Il  nuovo  Centro  potrà  favorire
ulteriormente  la  collaborazione  tra  gli  atenei
piemontesi  –  già  avviata  con  l’Atlante  del  cibo  di
Torino  metropolitana,  il  lancio  dell’Osservatorio
nazionale sulle politiche locali del cibo e le attività
della  RUS  (Rete  delle  Università  per  lo  Sviluppo
Sostenibile)  e  in  particolare  di  RUS  Piemonte  –
consentendo  di  giocare  un  ruolo  di  riferimento  alla
scala  nazionale  e  internazionale  nel  supporto  e
promozione alla costruzione di food policy place-based
che  sappiano  difendere,  promuovere  e  valorizzare  le
diversità bio-culturali.

Vittime del lavoro, Allasia:
“Sicurezza  è  priorità
sociale”
Domenica  11  ottobre  si  è  celebrata  la  70esima  Giornata
nazionale delle vittime degli incidenti sul lavoro.

In apertura di seduta il Consiglio regionale ha dedicato uno
speciale momento di ricordo per coloro che in Piemonte hanno
perso la vita sul posto di lavoro, dando lettura di tutti i
nomi.

Per il presidente Stefano Allasia “la Giornata Nazionale per
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le Vittime degli Incidenti sul lavoro è un’occasione preziosa
per riflettere sui dati. Da quelli in nostro possesso, in
Piemonte nel 2019, ci sono stati 47 infortuni mortali.
I numeri ci dicono che, rispetto al 2018, si è verificato un
lieve calo, ma sono tuttora preoccupanti e ci devono aiutare
per far crescere la cultura e l’impegno della sicurezza nei
luoghi di lavoro.
La sicurezza di chi lavora è una priorità sociale ed è uno dei
fattori più rilevanti per la qualità della nostra convivenza.
Non  possiamo  accettare  passivamente  le  tragedie  che
continuiamo ad avere di fronte. Sono stati compiuti importanti
passi in avanti nella legislazione, nella coscienza comune,
nell’organizzazione stessa del lavoro. Ma tanto resta da fare.
Questo deve essere comunque un momento di richiamo forte al
tema della sicurezza sul lavoro.
Il numero di questi incidenti, causati dal mancato rispetto di
norme  esistenti  resta  infatti  inaccettabile,  ma  possono  e
devono essere evitati richiamando alla responsabilità tutte le
parti, politiche, sociali ed imprenditoriali.
Il nostro pensiero va innanzitutto alle vittime e al profondo
dolore  dei  loro  familiari,  cui  esprimiamo  una  sincera
vicinanza”.

Infine  il  presidente  ha  voluto  ringraziare  “anche  a  nome
dell’Assemblea,  per  la  loro  partecipazione  qui  oggi,  la
dott.ssa  Vita  Rocca  Romaniello,  Vicario  della  Direzione
regionale Inail, che fa le veci del Dott. Giovanni Asaro che
non è presente per un inderogabile impegno sopravvenuto, e il
Reggente Territoriale della Sede di Torino dell’Associazione
Nazionale  fra  Lavoratori  Mutilati  e  Invalidi  del  Lavoro,
Balistreri  Elio,  che  è  stato  delegato  dal  Presidente
piemontese  Silvio  Olivero  impossibilitato  per  motivi
familiari”.



Si  è  svolto  il  PMI  Day
all’Unione  industriali  di
Asti
Si è svolto venerdì 20 novembre il PMI Day 2020 organizzato
dal Comitato Piccola Industria dell’Unione Industriale della
Provincia di Asti.

Il PMI Day è la Giornata Nazionale dedicata alle Piccole e
Medie Imprese, giornata in cui queste aprono le porte dei
propri stabilimenti agli studenti degli istituti superiori.

Quest’anno, a differenza delle passate edizioni, considerata
l’impossibilità  di  spostarsi  sul  territorio  a  causa  del
lockdown,  si  è  deciso  di  svolgere  l’incontro  in  modalità
videoconferenza,  dando  comunque  agli  imprenditori  la
possibilità presentare le proprie aziende e far conoscere la
propria realtà produttiva e i relativi processi industriali.

A questa edizione hanno partecipato dieci aziende aderenti
all’Unione  Industriale  di  Asti  (BASF  ITALIA  SPA,  C.S.
COSTRUZIONI SRL, ELMEG SRL, FIDA SPA, MALABAILA & ARDUINO SPA,
ROBINO & GALANDRINO SPA, TOSO SPA, TSG ITALIA SRL, VERNAY
ITALIA SRL, WAY ASSAUTO SRL) che hanno “digitalmente” aperto
le porte dei propri stabilimenti a circa 700 studenti degli
istituti  I.T.I.S.  Artom  di  Asti  e  Canelli,  I.P.S.I.A.
Castigliano,  Istituto  Agrario  Penna,  Liceo  Scientifico
Vercelli,  I.I.S.  Pietro  Andriano,  I.I.S.  G.A.  Giobert  e
Istituto Ferrero di Neive.

Questa esperienza ha offerto agli studenti l’opportunità di
apprezzare  l’impegno  e  il  talento  che  gli  imprenditori
quotidianamente condividono con i propri collaboratori nella
realizzazione  di  prodotti  e  servizi  e  nell’attività  di
innovazione, progettazione e sperimentazione.
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Molto positivo il riscontro avuto da professori e studenti che
hanno apprezzato la volontà del Comitato Piccola Industria di
Asti di organizzare un’esperienza come questa nonostante le
limitazioni che tutti vivono quotidianamente.

Il Presidente del Comitato Piccola Industria, Eugenio Pinci,
ha  così  commentato  la  buona  riuscita  della  giornata:
“l’apprezzamento da parte dei soggetti coinvolti – professori
e studenti in primis – è ciò che ci rende più orgogliosi ed è
stato questo il fine che ha animato il nostro spirito nel
voler comunque organizzare questa giornata, consci del fatto
che  apprendere  cosa  sia  un’azienda  dalle  parole  di  chi
l’azienda la vive ogni giorno, è materia che difficilmente si
può studiare sui banchi di scuola. Nel corso degli incontri,
siamo  comunque  riusciti  a  trasmettere  agli  studenti  le
sensazioni che si provano quando si entra in uno stabilimento
produttivo, così da poterli avvicinare al mondo del lavoro”. 

Crisi  d’impresa,  Robiglio:
“Sempre  più  difficile
l’attività  imprenditoriale
nel nostro Paese”
Siamo abbastanza preoccupati per il perdurare di una mentalità
“anti-impresa” come quella che ispira le più recenti normative
sulle  crisi  d’impresa  e  che  rende  sempre  più  difficile
l’attività imprenditoriale nel nostro Paese.

Lo  ha  detto  il  presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria,  Carlo  Robiglio,  concludendo  i  lavori  del
convegno “La responsabilità penale delle società e degli enti
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(D.Lgs. 231/01): stato dell’arte della giurisprudenza e nuovi
reati”, svoltosi nel pomeriggio del 18 febbraio 2020 a Novara.

«Il rispetto delle leggi e l’etica d’impresa – ha osservato –
fanno parte da sempre della storia di valori e degli impegni
concreti di Confindustria.

Si  pensi,  ad  esempio,  al  “rating  di  legalità”,  strumento
fortemente voluto da Confindustria, che permette alle aziende
virtuose  di  farsi  riconoscere  dai  propri  stakeholder
assicurando premialità nelle misure di sostegno e nell’accesso
al  credito  e  che  è  stato  finora  ottenuto  da  oltre  7.500
imprese, di cui oltre il 90% Pmi, o al “Manifesto per l’etica
d’impresa” che Rossana Revello, alla guida del nostro Gruppo
tecnico per la Responsabilità d’Impresa, sta presentando con
un roadshow in tutta Italia.

Sono davvero tante le aziende che hanno scelto da che parte
stare e si impegnano per il rispetto delle leggi, all’interno
di  un  modello  di  governance  che  deve  essere  sempre  più
permeato  da  una  cultura  manageriale  per  creare  valore
condiviso.

È doveroso ricordarlo, come è doveroso tenere conto di questo



impegno e considerare, al netto
della  rilevanza  dei  reati
previsti dal D.lgs. 231, quella
che deve essere, attraverso un
coordinamento  normativo
adeguato,  una  necessaria
proporzionalità  della  risposta
sanzionatoria».

 

Organizzato  da  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  in
collaborazione  con  Confindustria,  Ordine  degli  Avvocati  di
Novara e Aodv 231-Associazione dei Componenti l’Organismo di
Vigilanza,  l’incontro  ha  avuto  come  relatori  Umberto
Caldarera,  avvocato  in  Novara  e  componente  del  Consiglio
direttivo dell’Associazione dei componenti degli Organismi di
Vigilanza, che ha analizzato le nuove fattispecie di reato e
le ricadute sul “Modello organizzativo 231”, Antonio Matonti,
avvocato  e  direttore  dell’area  Affari  legislativi  di
Confindustria,  che  ha  illustrato  l’evoluzione  delle  linee-
guida  elaborate  da  Confindustria  per  l’applicazione  nelle
imprese  dei  modelli  di  organizzazione  e  controllo  in
osservanza a quanto previsto dal D.Lgs. 231/01, e il sostituto
procuratore della Repubblica di Torino, Ciro Santoriello, che
ha trattato alcuni casi di applicazione del D.Lgs. 231 nella
giurisprudenza.

 

 



CCIAA  di  Torino  e  Inail
Piemonte  insieme  per  la
sicurezza sul lavoro
Un’intesa di durata triennale per sostenere le imprese nel garantire la

sicurezza sul lavoro attraverso iniziative comuni con finalità di prevenzione

e l’individuazione di buone prassi e soluzioni tecnologiche che possano

migliorare il livello di tutela dei lavoratori: è questo il contenuto del

protocollo firmato ieri dalla Camera di commercio di Torino e dall’Inail

Piemonte.

 

L’accordo consolida la collaborazione tra la Camera di commercio di Torino e

l’Inail Piemonte, già avviata con un protocollo del 2015, rinnovato l’anno

scorso, nell’ambito dell’alternanza scuola lavoro e per il collegamento del

sistema formativo e del sistema imprenditoriale.

 

“In questo delicato periodo la sicurezza sul lavoro è un obiettivo ancora più

urgente per tutte le imprese, dalla grande industria al piccolo commercio e

artigianato: in questo contesto si colloca per noi l’accordo appena stipulato

con l’Inail Piemonte, che ci spinge a realizzare numerose iniziative di

supporto  e  di  formazione  per  imprenditori  e  lavoratori  –  spiega  Dario

Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino. – In passato abbiamo

investito molto per aumentare la cultura della sicurezza nell’ambito delle

iniziative  di  alternanza  scuola  lavoro,  e  più  recentemente  abbiamo

contribuito a redigere decaloghi operativi di presidio al rischio COVID su

misura per tutti i tipi di impresa. Oggi, per monitorare puntualmente la

situazione,  abbiamo  inserito  nelle  nostre  indagini  domande  specifiche

relative alle soluzioni di sicurezza adottate dalle aziende e in futuro

orienteremo ancora di più il nostro impegno su questi temi, con seminari e

azioni formative ad hoc”.

 

Aggiunge il Direttore regionale Inail, Giovanni Asaro “In questo periodo di

difficoltà, a pochi mesi dal lockdown dovuto alla pandemia, il protocollo

appena sottoscritto risponde alle nuove e inattese esigenze di sicurezza nei
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luoghi di lavoro alle quali possiamo rispondere solo attraverso una stretta

collaborazione tra tutti gli attori coinvolti: imprese, lavoratori, soggetti

che a vario titolo si occupano della sicurezza nonché enti di formazione e

ricerca come il Politecnico e l’Università degli Studi di Torino con i quali

abbiamo recentemente stipulato degli accordi in tal senso. In particolare,

grazie al protocollo siglato oggi con la Camera di commercio – prosegue Asaro

–  ci  impegniamo  a  creare  un  canale  privilegiato  per  le  imprese  del

territorio, per garantire loro un ulteriore supporto il cui valore aggiunto è

rappresentato dalle specifiche competenze e dal patrimonio di informazioni

dell’Istituto  e  della  Camera  di  commercio,  essenziale  per  realizzare

interventi il più possibile mirati, in grado di rendere fabbriche e uffici

realmente protetti.”

 

Nell’arco dei tre anni previsti per la durata del protocollo appena firmato è

prevista  la  conclusione  di  specifici  accordi  operativi  per  sviluppare

iniziative  a  sostegno  della  prevenzione  a  partire  dai  seguenti  punti

qualificanti  dell’intesa:

 attuazione  di  progetti  e  programmi  in  comune  e  di  eventi  con

finalità prevenzionali in materia di salute e sicurezza sul lavoro

(conferenze, seminari, etc.)

individuazione  e  diffusione  di  buone  pratiche  e  di  soluzioni

tecnologiche  relative  all’organizzazione  del  lavoro  che  possano

migliorare  il  livello  di  tutela  del  lavoratore

iniziative finalizzate a migliorare la conoscenza dei rischi nello

svolgimento delle attività lavorative con particolare riguardo alle

piccole e medie imprese

condivisione di prodotti informativi per settore o figura aziendale

da  diffondere  anche  con  l‘organizzazione  di  workshop  e  seminari

tematici

proposte  condivise  volte  alla  semplificazione  degli  adempimenti

amministrativi

scambio  di  informazioni  su  materie  di  reciproco  interesse,  nel

rispetto  della  normativa  di  cui  al  GDPR  25/05/2018  Regolamento

Europeo per la protezione dei Dati Personali, per la realizzazione di

studi  e  analisi  volti  ad  indirizzare  politiche  efficaci  di

prevenzione.



  

 

 

Confartigianato  Imprese
Piemonte,  CNA  Piemonte  e
Casartigiani  Piemonte:
‘Accelerare  programma
Transizione 5.0 e iter Legge
Annuale MPMI’
Confartigianato,  CNA  e  Casartigiani  nell’audizione  sul
Def davanti alle Commissioni bilancio di Camera e Senato,
hanno  giudicato  “poco  condivisibile”,  seppur  motivata
dall’incertezza sull’applicazione delle regole del nuovo Patto
di stabilità europeo, la scelta del Governo di non presentare
al  Parlamento  il  quadro  programmatico,  in  quanto  è
indispensabile fornire a imprese e cittadini prospettive e
fiducia.

“In  una  fase  di  debolezza  della  congiuntura  economica  è
necessario  dare  impulso  agli  investimenti  privati  per
mantenere le imprese sul sentiero della crescita. Sono state
indicate in sede nazionale le azioni e gli interventi per
consentire  al  Paese  di  crescere.  Occorre  accelerare  il
programma Transizione 5.0, che può contare su una cospicua
dote di risorse per accompagnare il sistema produttivo verso
le sfide della doppia transizione, digitale ed ambientale,
anche  grazie  al  sostegno  ai  progetti  di  autoproduzione
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energetica.  Di  fondamentale  importanza  è  la  realizzazione
del Pnrr. Il piano sta procedendo a rilento, rispetto alla
spesa di circa 80 miliardi prevista per il 2023 si è speso
circa la metà. Spendere quest’anno almeno 20 dei 40 miliardi
non  impiegati,  darebbe  un  impulso  importante  all’economia,
soprattutto nell’ambito degli investimenti pubblici e delle
infrastrutture”, afferma Giovanni Genovesio, Presidente di CNA
Piemonte.

Per  Confartigianato  Imprese  Piemonte,  CNA  Piemonte  e
Casartigiani Piemonte il sostegno agli investimenti richiede
di rifinanziare al più presto la legge Sabatini che rischia di
dover  sospendere  l’accoglimento  delle  domande.  Inoltre  è
necessario che venga abbassata sensibilmente la soglia minima
degli investimenti nella ZES Unica, oggi fissata a 200mila
euro, per accelerare la spesa e consentire anche alle imprese
di  piccola  dimensione  di  contribuire  allo  sviluppo  delle
economie del mezzogiorno.

Bisognerà anche adottare il piano nazionale per la riduzione
progressiva del consumo di energia degli edifici residenziali
prevista  dalla  direttiva  Case  Green  di  recente
approvazione.  Occorre  un  programma  di  medio  termine,  che
individui  obiettivi,  priorità  e  risorse  per  accompagnare
l’attuazione  della  direttiva,  favorendo  una  ordinata
qualificazione  dell’offerta  e  della  domanda.

“Stiamo  attendendo  con  trepidazione  la  “Legge  annuale”
dedicata alle mPmi, nella quale definire meglio strumenti e
indirizzi programmatici dedicati a creare le condizioni di
ambiente  e  contesto  realmente  favorevoli  alla  nascita,  lo
sviluppo e il consolidamento delle micro, piccole e medie
imprese  del  territorio.  Infine  come  Confederazioni
dell’artigianato sottolineiamo l’importanza che l’UE riesca a
imprimere  un  impulso  positivo  alla  crescita  tornando  a
pensare (come è stato fatto per Next Generation EU e SURE) a
misure di sostegno e accompagnamento dell’economia che non
siano  fatte  soltanto  di  regole  e  scadenze”  ha



dichiarato  Giorgio  Felici,  Presidente  di  Confartigianato
Imprese Piemonte

Gli obiettivi e le scadenze legati, ad esempio, al cosiddetto
Green Deal europeo sono oggettivamente sfidanti, ma senza una
politica economica e fiscale comune sarà altamente improbabile
rispettarli.

Qualità  dell’aria:  semaforo
ancora rosso per 33 Comuni
Nel corso della mattinata di oggi, lunedi 20 dicembre, Arpa
Piemonte ha aggiornato il livello del semaforo che determina
l’applicazione delle misure antismog, valido fino a tutto il
23 dicembre.

Nei 33 comuni dell’agglomerato di Torino (ovvero Alpignano,
Baldissero  Torinese,  Beinasco,  Borgaro  Torinese,  Cambiano,
Candiolo,  Carignano,  Caselle  Torinese,  Chieri,  Collegno,
Druento, Grugliasco, La Loggia, Leinì, Mappano, Moncalieri,
Nichelino,  Orbassano,  Pecetto  Torinese,  Pianezza,  Pino
Torinese,  Piobesi  Torinese,  Piossasco,  Rivalta  di  Torino,
Rivoli, San Mauro Torinese, Santena, Settimo Torinese, Torino,
Trofarello,  Venaria  Reale,  Vinovo  e  Volpiano)  permane  il
semaforo  rosso  che  prevede,  in  aggiunta  alle  limitazioni
strutturali,  il  blocco  per  veicoli  diesel,  sia  auto  che
veicoli commerciali, fino alla categoria Euro 5 dalle 8 alle
19, il divieto di spandimento di liquami e fertilizzanti, di
utilizzo di stufe e caminetti a legna (in presenza di impianto
di  riscaldamento  alternativo)  che  non  sono  in  grado  di
rispettare i valori emissivi previsti per la classe 5 stelle e
di combustioni all’aperto.
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Il semaforo arancione permane nei comuni di pianura al di
fuori dell’agglomerato del capoluogo mentre i comuni collinari
sono  colorati  di  verde  con  limitazioni  di  livello  1  o
permanenti.

Ricordiamo  che  le  limitazioni  si  applicano  anche  agli
automezzi  dotati  di  dispositivo  MOVE  IN.
Tutti i dettagli sul funzionamento del semaforo e sui blocchi
del traffico su la mappa  e altro link

 

 

Nati-mortalità  imprese,
Unioncamere:  in  Piemonte
oltre 2600 aperture in più
In  base  ai  dati  del  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio,  emerge  come  nel  periodo  aprile-giugno  2021  si
registri  un’accelerazione  delle  aperture  di  nuove  attività
grazie alla ripresa del clima di fiducia dopo il periodo più
nero  della  pandemia.  Si  torna  quasi,  in  tema  di  natalità
imprenditoriale, ai ritmi pre-covid, anche se è ancora presto
per parlare di un consolidato stato di normalità.

Le nuove realtà imprenditoriali iscrittesi in Piemonte nel II
trimestre  2021  ammontano  a  6.637  unità  a  fronte  di  3.527
cessazioni (valutate al netto delle cancellazioni d’ufficio).
Il saldo appare quindi positivo per circa 3.110 unità.
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“Questo secondo trimestre dell’anno ci restituisce un Piemonte
che  ha  di  nuovo  la  possibilità  di  intraprendere  e  di
dimostrare tutte le proprie potenzialità imprenditoriali. Il
tasso di crescita registrato è positivo per tutte le province
e in linea con quello nazionale: buono il risultato delle
costruzioni, sostenuto da politiche nazionali ad hoc. Ora ci
aspettiamo molto dai risultati che porterà il Piano nazionale
di  ripresa  e  resilianza:  le  misure  dedicate  in  tema  di
incentivi,  crediti  d’imposta  e  investimenti  potranno
permettere alle imprese già costituite di traghettarsi verso
il post-pandemia e a quelle appena nate di avere la forza per
crescere” commenta il Presidente di Unioncamere Piemonte, Gian
Paolo Coscia.

Lo stock di imprese complessivamente registrate a fine giugno
2021 presso il Registro imprese delle Camere di commercio
piemontesi  ammonta  così  a  428.622  unità,  confermando  il
Piemonte in 7ª posizione tra le regioni italiane, con il 7,0%
delle imprese nazionali.

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in un
tasso  di  crescita  del  +0,73%,  migliore  rispetto  a  quanto
registrato in pre-pandemia nel II trimestre del 2019 (+0,40%)
e analogo al risultato medio nazionale del trimestre in esame
(+0,74%).

Il ritorno a una dinamica delle aperture più in linea con il
periodo pre-pandemico appare più marcato guardando ad alcune
delle forme giuridiche assunte dalle neo-imprese.

A conferma di un trend ormai consolidato, infatti, il bilancio
del  tessuto  imprenditoriale  appare  particolarmente  positivo
per le imprese costituite in forma di società di capitale, che
hanno registrato nel II trimestre 2021 un tasso di crescita
del +1,15%. Aumentano in misura superiore alla media regionale
anche le ditte individuali (+0,87%). In crescita dello 0,51%
le altre forme e stabili le società di persone (-0,03%).



 

Valutando  i  tassi  annuali  di  variazione  percentuale  dello
stock  delle  imprese  registrate  per  settori  di  attività
economica, si osserva come tutti i comparti mostrino tendenze
espansive  nel  periodo  aprile-giugno  2021.  La  performance
migliore appartiene alle costruzioni (+1,26%), seguite dagli
altri servizi (+0,96%) e dal commercio (+0,81%). Il turismo
segna un tasso del +0,62%, mentre Industria in senso stretto
(+0,35%)  e  agricoltura  (+0,28%)  evidenziano  dinamiche  meno
intense.

 

A  livello  territoriale  si  rilevano  risultati  positivi  per
tutte le province. Torino (+0,93%) e Novara (+0,86%) mostrano
le  performance  migliori,  superando  la  media  regionale.
Verbania, Biella e Cuneo segnano tassi di crescita attorno al
mezzo  punto  percentuale,  Alessandria  e  Asti  registrano
entrambe un +0,40%, mentre Cuneo si ferma al +0,36%.

Confindustria  Piemonte
organizza  un  webinar:
“L’Europa verso il futuro”
L’evento parte dal presupposto che l’emergenza epidemiologica
ha sottolineato come sia difficile pensare che si possa fare a
meno  dei  numerosi  vantaggi  che  l’integrazione  europea  ha
prodotto  e  rappresenta  un  momento  favorevole  al  rilancio
dell’idea di Europa e alle sue nuove missioni.

L’obiettivo sarà quindi quello di fare una riflessione per
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comprendere che cosa chiedere all’Europa, da adesso in poi, a
partire  dai  problemi  di  gestione  dell’economia  e  della
politica globale.

I lavori saranno articolati in due sessioni: nella prima ci
saranno  le  relazioni  introduttive  di  Fabio  Ravanelli,
Presidente Confindustria Piemonte, Giuseppe Russo, Direttore
Centro Einaudi e Matteo Carlo Borsani, Direttore Confindustria
Bruxelles.

Farà seguito una tavola rotonda cui parteciperanno Alberto
Cirio,  Presidente  Regione  Piemonte,  Fabio  Ravanelli,
Presidente Confindustria Piemonte, Antonio Tajani, Presidente
Commissione Affari Costituzionali e Conferenza dei Presidenti
del  Parlamento  Europeo  e  Irene  Tinagli,  Presidente  della
Commissione per i problemi economici e monetari del Parlamento
Europeo.

Webinar 30-06-2020
Animerà il dibattito Andrea Bignami di Sky TG 24.

Si potrà partecipare ai lavori collegandosi al link Webinar
Europa
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